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Appendice 

‘Informativa sulla sostenibilità’ 
ALIFOND è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

 

COMPARTO: GARANTITO, BILANCIATO, DINAMICO 
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 
 

Non promuove caratteristiche ambientali e/o sociali 
e 

non ha come obiettivo investimenti sostenibili 
 

 
 

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano questo 
prodotto finanziario? 

 

 
 

 

Sì, 

il Fondo nella definizione della propria politica di investimento non adotta allo stato 
attuale una propria politica attiva di promozione delle caratteristiche ambientali o 
sociali e degli investimenti sostenibili né una politica sugli effetti negativi per la 
sostenibilità. Al contempo, Il Fondo pensione è consapevole della propria 
responsabilità sociale con riferimento alle ambientali, sociali e di governo societario 
che deriva dall’essere parte del mercato finanziario in qualità di investitore 
istituzionale e al tempo stesso soggetto bilaterale espressione di stakeholder 
“sensibili” alle stesse tematiche. Per questa ragione il Fondo, pur non promuovendo 
attivamente gli aspetti citati attraverso una propria politica, ne favorisce l’integrazione 
nello svolgimento della propria attività. A tal proposito il Fondo pensione ha definito 
all’interno delle convenzioni con i gestori delle risorse finanziarie un impegno a carico 
di questi ultimi a considerare le tematiche sostenibili nell’ambito del processo di 
selezione del proprio universo di investimento. Il Fondo pensione, inoltre, attraverso 
la funzione fondamentale di gestione dei rischi, monitora il portafoglio rispetto a 
queste tematiche, che vengono verificate con riferimento: 
• al fondo pensione stesso quale organizzazione per gli effetti che i fattori ambientali, 
sociali e di governo societario (ESG) possono determinare sui processi, l’organizzazione 
e la struttura con particolare riferimento ai rischi a cui lo stesso è esposto; 
• al processo di investimento con riferimento agli effetti che la non rispondenza alle 
buone pratiche in tema di sostenibilità da parte delle società emittenti strumenti 
finanziari può determinare sui valori dei titoli in cui è investito il portafoglio, nonché in 
senso lato sulla reputazione del Fondo pensione. 
Per quanto riguarda il primo punto, il Fondo pensione svolge, attraverso la Funzione 
fondamentale di gestione dei rischi, una valutazione dell’esposizione ai suddetti rischi 
dando evidenza del livello di esposizione. Tale documento viene trasmesso al Consiglio 
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di Amministrazione del Fondo per una sua valutazione e la eventuale implementazione 
di azioni di mitigazione. La Funzione fondamentale di gestione dei rischi effettua 
verifiche di follow up sugli effetti delle azioni di mitigazione eventualmente intraprese. 
Per quanto riguarda la componente inerente alla gestione dei portafogli finanziari, il 
Fondo ha selezionato gestori i quali risultano tutti firmatari dei princìpi del PRI e 
pertanto si impegnano ad: incorporare aspetti relativi ad ambiente, società e 
governance nell’analisi degli investimenti e nei processi decisionali; operare come 
azionista attivo, integrando nelle politiche e pratiche di azionariato tradizionale anche 
l’attenzione ad aspetti ESG; richiedere un’adeguata comunicazione sulle tematiche 
ESG da parte degli emittenti oggetto di investimento; rispettare, anche relativamente 
a queste tematiche, determinati standard di rendicontazione e di cooperazione fra gli 
attori del sistema. 
Inoltre, con riferimento ai mandati tradizionali dei comparti, il Fondo pensione svolge 
un’attività di monitoraggio del portafoglio gestito le cui valutazioni in ogni caso non 
costituiranno criteri automatici di inclusione/esclusione di titoli in portafoglio. 
Qualora emergessero elementi di criticità relativamente al portafoglio in gestione, i 
gestori hanno l’impegno, su richiesta del Fondo, a fornire indicazioni alle decisioni di 
investimento assunte, nonché a confrontarsi con il Fondo pensione rispetto 
all’opportunità di mantenere o meno le posizioni oggetto di criticità. 
Anche in riferimento al mandato di Private Asset il Fondo ha ritenuto opportuno 
impegnare il Gestore a tenere conto anche dei fattori ESG, al fine di ridurre il rischio 
complessivo del portafoglio, fornendo periodicamente al Fondo specifica 
rendicontazione rispetto a tali fattori. 
 

 

 

 
Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità? 

  

No, 

il Fondo non dispone, al momento, di una propria politica di sostenibilità e dichiara 
quindi di non considerare i principali effetti negativi delle decisioni di investimento 
sui fattori di sostenibilità ai sensi dell’artt. 4 e 7 del Regolamento (UE) 2019/2088, 
dove per effetti negativi sulla sostenibilità si intendono le possibili conseguenze 
negative derivanti dalle scelte di investimento realizzate in ambito ambiente, 
sociale e governance. Al momento non sono state previste politiche di esclusione 
o altre restrizioni per i Gestori Finanziari in tema di investimenti etici, i principali 
effetti negativi per la sostenibilità nelle decisioni di investimento non sono al 
momento valutabili. Il Fondo, quindi, non individua specifici obiettivi di 
investimento sostenibile, come definiti negli artt. 8 e 9 del Regolamento (UE) 
2019/2088. In ogni caso, il Fondo monitora periodicamente i rischi di sostenibilità 
degli investimenti, con l’approfondimento di specifici report forniti dall’Advisor 
ESG e si riserva di considerare in futuro gli effetti negativi delle decisioni di 
investimento sui fattori di sostenibilità, a seguito dell’adozione della normativa 
secondaria di attuazione dell’articolo 4 del Regolamento SFDR. 

 

 
 

Gli investimenti sottostanti il presente prodotto finanziario non tengono conto dei criteri 
dell’UE per le attività economiche ecosostenibili 

(dichiarazione resa in conformità all’articolo 7, del regolamento (UE) 2020/852) 

 

 
 
 
 
 

 


